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Il nostro Padre Fondatore don Orione ci invita, in questo mese di 
Settembre, a riflettere e a vivere  la bella e consolante invocazione a 
Lui  tanto cara: Ave Maria e Avanti!  Sappiamo bene che, la giacula-
toria, come si dice, “non è tutta farina del suo sacco”, ma certamen-
te Colui che l’ha proclamata, divulgata e vissuta in modo specialissi-
mo. Don Orione cominciava e concludeva la  corrispondenza con i 
suoi religiosi, amici e benefattori  aprendo il suo cuore, pieno d’ a-
more  e fiducia alla Madonna con questa invocazione. La usava per 
iniziare un bel dialogo e prima di scendere dai vari pulpiti delle par-
rocchie diocesane, dove tanti devoti di Maria l’hanno visto  e ascolta-
to, infiammato di tanta devozione alla Mamma Celeste Maria, della 
quale voleva sempre parlare. Cominciò con umiltà a dialogare con le 
anziane signore lavandaie, del  rione San Bernardino di Tortona, le 
quali rispondevano, in caso di necessità, agli insulti di alcuni mal-
pensanti  contro Don Orione.  Anche allora, come oggi, le persone si 
lasciavano entusiasmare dalla foga  del buon predicatore ma poi, 
quando comincia un po’ di calvario, della comune vita, si ha bisogno  
di un po’ di incoraggiamento. Ebbene, stiamo iniziando il mese in 
cui celebreremo la nostra festa patronale  invocando: MARIA FON-
TE DELLA NOSTRA GIOIA, Don Orione ci aiuta così: “Figli miei; 
Ave Maria e avanti! Stringiamoci  a Maria Santissima e saremo 
salvi. Invochiamo incessantemente  il suo patrocinio e abbiamo VI-
VA FEDE; da Maria possiamo e dobbiamo sperare ogni  cosa… Be-
ati quelli che offrono al Signore le loro preghiere, i loro sacrifici, i 
sudori, le lacrime, le croci sulle mani di Maria… Non saranno le 

nostre buone opere, le nostre tribolazioni più avvalorate dai meriti  altissimi di Maria? ...il no-
stro istituto è un figliolino suo… e vive, cammina sotto il manto di Maria… A Lei tutto, con Lei 
tutto noi possiamo. Ave Maria e avanti!....”  (Don Orione)    Ovip 
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Vi aspettiamo numerosi! 
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Raccolta fotografica di pas-
seggiate fra mare e monti, di 
uscite gastronomiche a gustar 
gelati il pomeriggio e man-
giar pizza la sera. Ospiti e 
collaboratori insieme! Che 
bello! Grazie Don Orione. 

Paolo Delli Noci 

Don Sterpi: Gite d’estate… 2014!Don Sterpi: Gite d’estate… 2014!  
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FERRAGOSTOFERRAGOSTO…… CINEMA! CINEMA!!!!!  
Di norma, a Camaldoli, il cinema viene proiettato la domenica pomeriggio; per Fer-
ragosto, però, abbiamo fatto un’eccezione. Molti saranno andati al mare, alcuni sui 

prati per fare un  pic-nic o  una grigliata di 
carne, ma noi non siamo da meno: di mattina 
i nostri ragazzi hanno assistito alla funzione 
liturgica, a mezzogiorno hanno consumato un 
lauto pranzo sul terrazzo e nel pomeriggio 
sono stati accompagnati in teatro per assiste-
re a due episodi di Stanlio e Ollio. Sembrava 
di essere in una sala da cinema vera e pro-
pria: tutti i posti erano occupati e molti ra-
gazzi ridevano fragorosamente alle battute e 
alle performance dei due comici. Alla fine del 
film Don Ivo ci ha fatto trovare una golosa e 
fresca sorpresa: il gelato al gusto di fragola e 

crema gentilmente offerto da un amico. In realtà i nostri ospiti lo avevano già ap-
prezzato a pranzo, ma in un giorno di festa si può fare uno strappo alla regola e 
anche noi operatori ne abbiamo beneficiato: le coppette erano tante, sarebbe stato 
un peccato non consumarle… e noi ci siamo serviti!  Claudia Pagani 

VVEDDUEDDU  AA L LANTERNAANTERNA, , AA  CAVACAVA, , LAZULAZU  OO  MEUMEU......  
In  una giornata grigia ed un pochino tempestosa, ma che non ha 

fatto altro che aggiungere fascino al paesaggio marino, alcuni 
Ospiti del reparto San Giuseppe si sono recati a visitare un monu-
mento che, per un genovese, è “il” monumento: La Lanterna! Ma 
andiamo con ordine: per un genovese il porto, e magari l'ambiente 
portuale è un qualcosa che, qualunque sia stato il suo percorso di 
vita, è molto presente, fa parte della propria identità. Parlando con 
le persone infatti, viene quasi sempre fuori che, almeno se sei un 

maschio, il porto ti ha coinvolto 
lavorativamente o in altri modi, 
magari per un breve periodo, ma 
ha fatto parte della tua vita. La 
Lanterna di Genova, il nostro faro 
è, appunto, il simbolo di questa attività portuale, del porto, a anche, 
tout court, simbolo proprio della città di Genova. Approfittando del 
fatto che la città abbia finalmente deciso di tributare al suo simbolo il 
giusto risalto, creando un percorso dedicato, un museo, nonché orga-
nizzando visite guidate al suo interno, un gruppo di Ospiti, accompa-
gnato dall'Educatore, ha intrapreso il viaggio dal nostro monte al mare, 
e del mare... al cielo! Ci  siamo infatti arrampicati in cima, o quasi,  alla 
torre (l'ultimo tratto è di pertinenza della Marina Militare, quindi “off 
limit”, come si vede nei film), e da li, quasi come da bordo di un elicot-
tero, il nostro sguardo ha potuto spaziare sulle installazioni portuali, 
sui cantieri, sui bacini in cui vengono custodite o riparate le navi, e uo-
mini che sembrando formichine operose sciamavano ovunque! “Oh 
belan, amia, li ghea u... U ghe ancun, ma u le fetu in natru moddu...” E 
via alla stura dei ricordi, felici di ritrovarsi, ma con una lacrimuccia, 
che ci stà, per il tempo passato: “Ma se ghe penso, alloa mi veddo o ma, 
veddo a Lanterna, e me s’astrenze o cheu...”  A Proxima!   Marco Penco 
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